Allegato 1
La ricerca dell’Università di Bologna: “Sport e attività fisica nei giovani emiliano-romagnoli: tendenze e prospettive”
Lo studio analizzerà le pratiche sportive e le abitudini legate all'attività fisica di un campione rappresentativo di studenti e studentesse delle scuole superiori dell'Emilia-Romagna, con l'obiettivo di comprendere i fattori che influenzano la pratica motoria tra i più giovani.
La ricerca prende avvio da una rilevazione Istat del 2020 che mette in evidenza un apparente paradosso: se da un lato in Italia oltre il 60% dei ragazzi tra gli 11 e i 14 anni pratica sport con continuità e circa la metà dei giovani tra i 15 e i 17 anni svolge attività sportiva organizzata, dall'altro quasi il 90% degli adolescenti non raggiunge i livelli di attività fisica raccomandati dall'Organizzazione mondiale della sanità. Una situazione legata soprattutto alla progressiva riduzione dell'attività fisica quotidiana e spontanea, favorita da stili di vita sempre più sedentari e digitali e da una minore frequentazione degli spazi aperti.
L'adolescenza rappresenta una fase decisiva nella costruzione delle abitudini che accompagnano le persone anche nell'età adulta. Per questo la ricerca parte dalla consapevolezza che sport e attività fisica costituiscono un fattore determinante non solo per la salute, ma anche per il benessere psicofisico, l'inclusione sociale e il contrasto all'isolamento.
L'indagine sarà realizzata attraverso un questionario online rivolto a un campione rappresentativo di studenti e studentesse delle scuole superiori e consentirà di costruire una mappatura delle pratiche sportive, mettendo in evidenza le differenze territoriali e socio-economiche. I risultati confluiranno in un report scientificamente validato che costituirà la base per sviluppare interventi e iniziative fondati su evidenze scientifiche, con l'obiettivo di favorire una più ampia diffusione dello sport e dell'attività fisica tra i giovani emiliano-romagnoli.


